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LE MISURE CAUTELARI PERSONALI 
 

 

Cod. P23053 

 

Date: 12 - 14 luglio 2023 

Responsabile del corso per il Comitato Direttivo: dott. Costantino De Robbio 

Esperto formatore: dott. Mario Palazzi, Sostituto Procuratore DDA, Procura di Roma 

 

Presentazione 

 
La privazione della libertà personale disposta dall’autorità giudiziaria prima dell’accertamento 
della responsabilità penale costituisce il banco di prova più impegnativo del processo penale per 
gli operatori del diritto e quello che ha maggiori ricadute sociali. 
L’approfondimento delle tematiche delle misure cautelari personali resta dunque anno dopo anno 
momento centrale di riflessione dell’offerta formativa della Scuola. 
Nel presente corso saranno esaminate le principali questioni e le criticità rilevate sia in ambito 
dottrinale che nella concreta attuazione delle norme nelle aule giudiziarie, con un’attenzione 
particolare alla ricadute delle numerose leggi di modifica intervenute negli ultimi anni, dalla legge 
47 del 2015 alla cosiddetta “riforma Orlando” fino alle recentissime prospettive aperte dalla 
cosiddetta “riforma Cartabia”. 
Nel corso saranno affrontati i nuovi profili dei pericula, in relazione al significato che assume il 
valore dell’attualità degli stessi, i nuovi criteri di scelta delle misure in caso di trasgressione alle 
prescrizioni; le ipotesi di applicazione cumulativa; il carcere come ultima misura, i nuovi orizzonti 
delle preclusioni assolute e relative. 
Elemento centrale di riflessione sarà costituito dai nuovi oneri motivazionali dei provvedimenti 
cautelari, contrassegnati dal criterio dell’autonomia, anche in relazione ai nuovi poteri di controllo 
in materia assegnati al giudice del riesame, il cui ruolo, a seguito di significative modifiche della 
disciplina, è destinato ad assumere un rilievo centrale non solo nella dimensione cautelare, ma 
anche con riferimento al nuovo divieto di reiterazione della misura in caso di perdita di efficacia.  
Un particolare approfondimento sarà dedicato alla dialettica tra le parti processuali ed al 
particolare atteggiarsi del contraddittorio in questa fase delicata del procedimento penale: 
dall’accesso agli atti prima e dopo la misura cautelare all’incidenza della privazione della libertà 
personale sulla possibilità di svolgere indagini, dalla strategia delle indagini del Pubblico Ministero 
e del difensore in conseguenza dell’adozione della misura allo squilibrio tra le parti nel processo a 
carico di imputato detenuto. 
Attenzione particolare sarà poi dedicata alla scelta delle misure cautelari, al controllo 
sull’ordinanza operato in sede di riesame e di legittimità, sugli oneri motivazionali della richiesta 
e dell’ordinanza cautelare. 
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Programma 

 

Mercoledì 12 luglio 2023 

ore 14.45 Presentazione del corso a cura del responsabile e dell’esperto formatore. 

ore 15.00 I presupposti applicativi delle misure cautelari personali: criteri per la 

gravità indiziaria e modulazione delle esigenze cautelari. 

Prof. Giorgio Spangher, emerito di procedura penale, Università degli Studi di Roma 

"La Sapienza".  

ore 15,45 Dibattito 

ore 16.00 I regimi differenziati (1): Le misure cautelari nei procedimenti di criminalità 

organizzata e di terrorismo. 

Dott.ssa Ida Teresi, Sostituto Procuratore DDA, Procura di Napoli 

ore 16,45 Dibattito  

ore 17.00 I regimi differenziati (2): Le misure cautelari nei procedimenti da “codice 

rosso”. 

Dott.ssa Daniela Caramico D’Auria, G.I.P. presso il Tribunale di Roma 

ore 17,45 Dibattito  

ore 18.00 Fine dei lavori  

 

Giovedì 13 luglio 2023 

ore 9.15 Cosa succede oltreconfine? Le misure cautelari personali nei principali sistemi 

giuridici occidentali. 

Prof.ssa Annalisa Mangiaracina, ordinario di diritto processuale penale, 

Università degli Studi di Palermo 

ore 10,00 Dibattito  

ore 10.15 Problematiche attuali del mandato di arresto europeo e delle procedure 

estradizionali  

dott. Stefano Opilio, magistrato in servizio presso la Direzione Generale degli 
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Affari Internazionali e della Cooperazione Giudiziaria – Ministero della Giustizia 

dott. Fabrizio D’Arcangelo, Consigliere della Corte Suprema di Cassazione  

ore 11,00 Dibattito  

ore 11.15 Pausa 

ore 11.30 Dall’OPG alle REMS: problematiche attuali delle misure nei riguardi di 

soggetti non imputabili socialmente pericolosi.  

Prof.ssa Laura Scomparin, ordinario diritto processuale penale, Università di 

Torino  

Dott.ssa Adele Di Stefano, psicologa, Responsabile UOSD Salute Mentale e 

Dipendenze in ambito Penale-DSM, ASL Roma 1 

  ore 12.30 Dibattito. 

ore 13.00 Sospensione dei lavori. 

ore 14.30 Formazione di tre gruppi di lavoro. 

Gruppo A: 

La richiesta di applicazione di una misura cautelare. 

Coordinatore:  

dott. Piergiorgio Ponticelli, G.I.P. presso il Tribunale Firenze 

Gruppo B: 

L’ordinanza di applicazione della misura cautelare. 

Coordinatore:  

dott. Leonardo Lesti, Sostituto Procuratore, Procura di Milano  

Gruppo C: 

Il riesame delle misure cautelari. 

Coordinatore:  

dott. Stefano Aprile, Consigliere della Corte Suprema di Cassazione 

ore 16.30  Ripresa dei lavori in seduta plenaria, con breve esposizione da parte di un 

rappresentante per gruppo dei principali temi emersi nel corso dei lavori del 

pomeriggio. Discussione. 
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ore 17.30 Fine dei lavori. 

 

Venerdì 14 luglio 2023 

ore 9.15 Il match tra accusa e difesa. 

Confronto a risposta breve sui seguenti temi: 

▪ L’incidenza della privazione della libertà sulla possibilità di fare indagini. 

▪ Le scelte della pubblica accusa in caso di ritardo nell’evasione della 

richiesta cautelare. 

▪ L’accesso agli atti prima e dopo la misura cautelare. 

▪ Le strategie di indagine dopo l’adozione della misura. 

▪ Lo squilibrio tra le parti: segretezza delle indagini preliminari e incidenza 

delle investigazioni difensive 

Ne discutono:  

avv. Cesare Placanica del Foro di Roma 

dott. Eugenio Albamonte, Sostituto Procuratore, Procura di Roma 

ore 12.00  Dibattito  

ore 12.30  Chiusura dei lavori e compilazione a cura dei partecipanti delle schede di 

valutazione. 

 


